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ID:  2069300

PROPOSTA N.1: Bilancio Consolidato 2019 del “Gruppo Comune di Pisa”. – 

approvazione.

ORDINE DEL GIORNO: RIDUZIONE ENTRATE E AUMENTO COSTI DI PISAMO -

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

 

Premesso che il Comune di Pisa, così come si evince dalla Relazione Tecnica relativa al Piano di 

Razionalizzazione delle Partecipazioni, detiene una quota di partecipazione in Pisamo del 98,500%, 

per un valore nominale di € 1.281.500,00;

Considerato che Pisamo in base al contratto di servizio stipulato con il Comune gestisce la mobilità 

e la viabilità comunale;

Preso atto che, con l’emergenza sanitaria, ormai in corso dall’inizio dell’anno, si sono determinati 

a Pisa sostanziali azzeramenti dei flussi turistici che, fino al 2019, hanno costituito una delle 

maggiori fonti di entrata per molte delle imprese legate al turismo e al commercio e che, per quanto 

riguarda Pisamo, ha visto il venir meno di una delle maggiori entrate a bilancio, quella relativa alla 

gestione della sosta dei bus turistici;

Considerato che, anche sul versante dei proventi della gestione della sosta su pubblica via, con il 

venir meno di consistenti presenze in città di studenti, di lavoratori di aziende e enti pubblici e, in 

generale, con le persistenti difficoltà riscontrate nell’economia cittadina, tali proventi, hanno subito 

consistenti riduzioni rispetto a quanto negli anni precedenti è avvenuto;

Visto che, dai documenti relativi alla razionalizzazione delle partecipazioni del Comune di Pisa, ai 

sensi  del  Dlgs  175/2016,  tra  gli  indicatori  di  sostenibilità  economica  ed  economicità,  viene 

sottolineato il dato relativo al  costo del personale come “troppo elevato”; 

Tenuto conto inoltre che nell’allegato A cella delibera relativa al Bilancio consolidato per quanto 

riguarda  la  gestione  caratteristica  di  Pisamo  si  legge:  “il  2019  si  caratterizza  per  un  risultato 

negativo dovuto principalmente all’incremento dei costi  per quasi un milione di euro (+5,64%) 

1



proporzionalmente superiore a quello dei ricavi di 560 mila euro.  Analizzando  il dettaglio delle 

partite contabili si osserva che l’attività relativa alla gestione della sosta ha subito un calo per 196 

mila euro (-1,51%) e che i costi per i servizi si sono ridotti di 317 mila euro (-4,82%). Ciò che 

influisce maggiormente il risultato è l’incremento dei costi per il ripristino delle manomissioni per 

1,3 milioni di euro (+204%) non compensato dal corrispondente ricavo che è incrementato di 152 

mila  euro  (+16.64%)  mentre  i  costi  non  si  sono  ridotti  in  egual  misura  provocando  il  saldo 

negativo”. Trai ricavi si annoverano le minori entrate da parcheggio di via Cammeo (115 mila euro, 

- 13.4%), da pubblica via sul litorale pisano (93 mila euro, -4.82%), e dalla sosta camper di Marina 

di Pisa (18 mila, -23%)”.

Tenuto conto che nel suddetto documento si legge anche per quanto riguarda il personale si è 

proceduto alla assunzione di 2 unità con contratto di somministrazione e di una unità a comando da 

Acque Spa.

Tenuto conto della sentenza della Consulta 227/2020, e degli effetti che questa produce in merito 

alle suddette iniziative in materia di personale assunte da Pisamo nel corso del 2019, come 

relazionato dagli uffici nel corso della illustrazione in Quarta commissione consiliare permanente

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

- A comunicare a quanto ammontano i mancati incassi di tutte le attività gestite da Pisamo,  per 

conto del Comune, in base a quanto stabilito nel contratto di servizio e, inoltre, se la riduzione delle  

entrate ha comportato una conseguente riduzione delle attività gestite da Pisamo, a cominciare dalla 

manutenzione ordinaria della viabilità e della segnaletica e in quale misura. 

Relativamente  al  costo del  personale,  si  impegna  il  Sindaco a  comunicare  quante  assunzioni  e 

quanti rapporti di collaborazione sono stati attivati nel corso del suo mandato amministrativo e quali 

azioni  sono  state  intraprese  per  ridurre  l’incidenza  del  costo  del  personale  rispetto  alla  spesa 

corrente e al valore della produzione.  

Si impegna inoltre, il Sindaco e la Giunta a intraprendere tutte le iniziative necessarie a far ripartire 

il  complesso  dell’economia  cittadina,  iniziando  dalle  attività  commerciali  e  turistiche  che, 

rappresentano  per  Pisa  una  parte  significativa  del  prodotto  interno  lordo  cittadino  e  che, 

relativamente  alle  attività  svolte  da  Pisamo,  per  conto  del  Comune,  determinano  effetti  e 

conseguenze rilevanti.  

-  Da mandato alla  seconda commissione di controllo  di fare un approfondimento in merito  alle 

cause dell’aumento dei costi e della riduzione die ricavi che si è determinato nel 2019

- Ribadisce la propria contrarietà alla assunzione di personale nelle società partecipate con contratti 

di somministrazione, e impegna l’amministrazione comunale ad un maggior controllo sule società 

in particolare in house perché non si proceda in tale direzione

- Impegna l’amministrazione comunale alla verifica sulla applicazione da parte  di Pisamo della 

sentenza della Consulta 227/2020.

Olivia  Picchi – 1^ firmataria – Partito Democratico -

Francesco Auletta – Diritti in comune -

Gabriele Amore – Movimento5stelle -
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